
Direzione Regionale del Veneto

IPOTESI VERBALE DI CONFRONTO 18.09.2009
GESTIONE TRANSITORIA POSIZIONI ORGANIZZATIVE DIREZIONE 

PROVINCIALE DI BELLUNO

Il giorno 18 settembre 2009 si sono riuniti presso la Direzione Regionale del Veneto – sede 
di Palazzo Erizzo – la parte pubblica della Direzione Regionale del Veneto, i rappresentanti 
regionali e territoriali delle Organizzazioni Sindacali firmatarie del CCNL ed i componenti 
delle R.S.U. degli Uffici di Belluno, Feltre e Pieve di Cadore, per attivare il confronto previsto 
dall’Accordo quadro relativo alle ricadute sul  personale conseguenti  all’attivazione delle  
Direzioni provinciali del 24.04.2009 per la gestione transitoria delle posizioni organizzative e 
degli incarichi di coordinamento ex artt. 17, 18 e 12 del CCNI.

Dopo approfondita analisi delle modifiche organizzative che interesseranno gli uffici della 
provincia  di  Belluno ed  ampia  discussione  sui  punti  disciplinati  alla  lettera  C del  citato 
Accordo quadro, viene condiviso il principio che il mantenimento di posizioni organizzative 
non  può  prescindere  da  una  persistente  ed  effettiva  esigenza  di  coordinamento  di  unità 
organizzative con requisiti dimensionali,  per quanto riguarda gli artt. 18, analoghi a quelli 
previsti nell’allegato B al CCNI.

In attesa di  una definizione, a livello nazionale,  delle nuove posizioni organizzative,  si 
ritiene che i compiti di responsabilità e coordinamento funzionalmente connessi agli incarichi 
di capo area ex art. 17 del CCNI siano rinvenibili nelle figure preposte agli Uffici territoriali 
non dirigenziali  di  Belluno,  Pieve e  Feltre  ed alle  due Aree dell’Ufficio  Controlli   della 
Direzione Provinciale (Area Accertamento ed Area legale).

Tenuto  conto  del  vincolo  di  budget  assegnato  a  livello  regionale  e  dell’opportunità  di 
astenersi da una graduazione, seppure transitoria, dei citati nuovi incarichi, si propende per 
riconoscere a quest’ultimi un’indennità di posizione di seconda fascia retributiva (5.100 euro), 
prevista per la quasi generalità dei capi area non dirigenziali presenti nel Veneto.

Si  conviene,  inoltre,  che  il  numero  e  gli  importi  degli  incarichi  di  responsabilità  e 
coordinamento (artt. 18 e 12 del CCNI) definiti dall’accordo regionale del 22 giugno 2007 a 
favore degli uffici situati nella provincia di Belluno vengano confermati in capo all’istituenda 
Direzione Provinciale per ricoprire posizioni di coordinamento che si rendessero necessarie 
alla migliore funzionalità della struttura.

Resta inteso che qualora futuri  accordi  nazionali  riconoscessero,  con effetto retroattivo, 
compensi diversi da quelli sopra determinati, si opereranno i necessari conguagli.
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La perdita dei citati incarichi potrà comunque legittimare una mobilità volontaria in ambito 
regionale.   

Venezia, 18 settembre 2009 

PARTE PUBBLICA    
Direttore Regionale del Veneto
Ildebrando Pizzato

Capo Settore Gestione Risorse
Maurizio Vecchi

Capo Ufficio del Direttore Regionale
Maria Rosaria Bellanca

Capo Ufficio Amministrazione del personale
Valentina Tasca   
                 

Capo Ufficio Relazioni sindacali
Sara Trevisanato   

OO.SS. REGIONALI          

FP/CGIL 

CISL/FPS 

UIL/PA 

FED. CONFSAL/SALFI 

RdB/PI CUB 

 FLP 

OO.SS. TERRITORIALI

R.S.U. dell’Ufficio di Belluno

R.S.U. dell’Ufficio di Feltre

R.S.U. dell’Ufficio di Pieve di Cadore
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